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Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50.la linea. 

Abbiamo aperto un nuovo ab 
bonamento al nostro Giornale 

al 31 Dicembre L. 10. 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno : notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 
' Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.a pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città i e 
Provincia. 

Per ciò che riguarda la finanza, i progetti 
del ministero, adombrati nelle linee gene­
rali, non si conoscono ancora nei loro par­
ticolari, e perciò devonsi accogliere con 
molta riserva le notizie date .dai'giornali 
circa le economie su questo o su quel 
dicastero. 

Più.arduo assai di quello delia finanza, è 
il quesito economico della nazione, per he 
il modo di risolverlo non dipende tanto 
dalle circostanze locali, quanto dalle con* 
dizioni generali delle cose. 

L'altro giorno si tenne a Milano un' as­
semblea molto importante per trattati di ar­
gomento ferroviario, e venne da parecchi 
oratori lamentata la diminuzione del traf­
fico. È questo il sintomo più dimostrativo 
e più eloquente del malessere generale. 

iti,ai mi 

PARIGI, 26. — Telegrammi ila Ct'onstadt 
ai Tempi informano che Io Czar, la Czariha, 
la Regina ai Grecia, ,i Granduchì e la Gran­
duchessa passarono in jrivista la squadra fran­
cese e visitarono la nave ammiraglia Ma­
rengo. 

L'ammiraglio Gervais presentò alla Czarina 
e alla Regina di Grecia dei mazzi di fiori., 

Vi fu quindi colazione a bordo Aett'i/aclit 
imperiale Derjawa, a cui furono invitati gli 
ammiragli e i comandanti delle navi della 
squadra russa e francese. 

Lo Czar brindò a, Carnoi e alla Francia, 
Laboulaye gli, rispose brindando allo Czar è 
alla flotta russa. . 

NEW-YORK, 26. — Secoudo notizie La Se­
rena, capo dei congressisti chileni, inviò una 
letterata cui offre lo basi di un compro­
messo. ' 

Si parla troppo dì quella benedetta or­
ganizzazione della colonia eritrea,, e fra le 
opposte sentenze il pubblico entra nella 
persuasione che il governo, non sappia per 
che cosa decidersi. 

Sarebbe tempo di saperlo con qualche 
precisione, perchè il problema della nostra 
politica coloniale si collega molto;stretta­
mente con,quello delle economie, che for­
mano il capo-stabile della politica finanzia-, 
ria del gabinetto. • >:. ., i ;,. 

Anche le notizie relative alla sessione 
|f parlamentare sono molto contradditorie, né 

vale la pena di raccogliere tutte le vóci 
.sparse sull'argomento. 

D'altronde i ministri hanno tempo a de-., 
cidersi, e a vacanze appena incominciate 
la; cosa non è urgente. 

i La sola cosa che urge, il porrò unum, é 
il provvedere alle necessità della finanza, 
e studiare 1 mezzi per il miglioramento 
economico della nazione. 

Tutto il resto passa in seconda linea, e 
la stessa politica estera può fare tranquil­
lamente la sua stagione dei bagni! 

Le Agenzìe telegrafiche sonò in questi 
giorni quasi esclusivamente impegnate a 
descrivere, qua le accoglienze fatte al Prin­
cipe di Napoli a Londra, là gli entusiasmi 
franco-moscoviti al ricevimento della flotta 
francese a Cronstadt, altrove le peripezie 
di Guglielmo il viaggiatore, navigante per 
i mari del nord. 

Toltane la teatralità, tutti insieme questi 
fatti non hanno per se stessi urta Impor­
tanza immediata, che richieda ulteriori e 
speciali considerazioni. La stampa vi fa i 
suoi ricami, e ir ricamare non è sempre, 
anzi lo è rare volle.j'.in lavoro utile. .. 

Una importanza maggiore avrebbe cer­
tamente, se si verifica, ciò che ancora non 
crediamo, la visita dello Czar a Parigi. 

Posto, dì fronte alla delicatezza ed. alla gra* 
vita del mandato commessogli, il Governo ri­
ferendosi alle già l'atte dichiarazioni, si pro­
pone, o non mancherà di procederò nella ese­
cuzione della leggo, eoa tutta la prudenza, 
Con tutta la equanimità, quali imposte dal pro­
prio ufficio. v 

Esso confida che i Consigli provinciali, pe­
netrati essi puro degli stessi propositi, sapran­
no valersi dell'autorità che tengono dalla fidu­
cia dei lóro elettori, o dalle particolari notizie 
ohe essi debbono avere delle località e facili­
tare cos'i il compito del Governo, 

Il ministro FERRARIS. 

L'ABOLIZIONE DI 624 PRETURE 

APPENDICE N Si 

SPIRITISMO 
ROMANZO 

M • 

P A O L O F È V A L 

Quattro ritratti con cornice erano appesi 
alle pareti del gabinetto, 

Primo di tutti c'era quello del marchese di 
pàstellat, dalla faccia onesta, gentile un pò 
scarsa d'intelligenza, che portava parrucca e 
che conservava nelle sue piccole labbra l'e­
terno sorriso dei ritratti ili buona compagnia. 
In faccia a lui, la marchesa, vestita di raso 
bianco, e ohe aspirava il profumo d'un mazzo 
di rose. 

A sinistra dal camino, Lorenza di Treguern 
perfettamente rassomigliante, vale a dire per­
fettamente bella,' fissava . i suoi melanconici 
sguardi sul quarto ritratto che era quello di 
Gabriele di Feuillans. 

Gabriele in quel ritratto non pareva avesse 
più di trent'anni. Un mantello nero gli cadeva 
giù dalle spalle e la sua mano bianca, con 
fine vene, teneva un librò mezzo aperto. Era 
una faccia pensierosa, severa, e nella quale 
s'indovinava là passione sotto la calma delle 
linee; i suoi capelli erano piantati alti sul 

TELEGRAMMI 
LONDRA, ,26. — Stamane .alle ore 11 il 

Principe di Napoli ha ricevuto presso l'amba­
sciata italiana il personale del consolato, le 
rappresentanze della colonia e di.varie istitu­
zioni e società italiane di Londra. 

Le presentazioni furono fatte da Tornielli. 
Furono prima ricevuti il console genorale e 
il vice console e i signori Campione, Costa, 
Biglietti, Guido Roscotti; poscia furono rice­
vutele società dei veterani o dei reduci dello 
patrie battaglie, la rappresentanza della Ca­
mera di commercio italiana; il personale del­
l'Ospedale e della Scuola italiana, della So­
cietà di beneficenza italiana, dolla Società 
operaia di mutuo soccorso e della Società dei 
cuochi e camerieri. 

Ecco il testo della circolare del ministro 
guardasigilli, accompagnante le- tabelle di ri­
duzione, delle Preture 

Roma, 83 luglio Ì89i. 
La Commissione incaricata di dare l'Avviso 

sulla riduzione delle Preture e relativa circo­
scrizione giudiziaria mi presenta stipulata la 
Raccolta completa delle Tabelle per le singole 
Provincie o ne unisco un esemplare. 

Nello stesso* tempo, all'effetto della notifica­
zione prescritta all'articolo ,5 della legge 30 
marzo 1890. rimetto a V. S. cinque esemplari 
a stampa dello schema di nuova circoscrizióne 
per codesta provincia, .affinchè, presi, ove duo-
po gli opportuni concerti col signor presidente 
di codesto Consiglio Provinciale per una ses­
sione, sraprdìnària,' sia. |l-*Goneiglio!stesso, iti 
grado di emettere ie deliberazioni previste 
nel citato articolo 5 della detta legge. 

' , Già, in proposito dell'esecuzione di questa 
legge, il Governo ebbe occasiono di esprime­
re largamente le sue intenzioni alia Camera 
ed al Senato. Né il tempo concederebbe, né 
una completa e razionale applicazione dei cri­
teri irdicati nell'art. 2 della leggo consentireb­
be ora di esprimere qualsiasi apprezzamento, 
d'altronde riservato nel successivo articolo 6. 

Per questo' apprezzamento la légge appunto 
richiese dovessero i Consigli provinciali emet­
tere le loro deliberazioni che, secondo le sue 
previsioni, avranno il pregio principalissimo 
di chiarire, colla piena cognizione delle circo­
stanze speciali, quale debba essere il modo di 
conciliare gli interessi particolari e le aspira­
zioni locali cogli interèssi generali, scopo e 
misura della legge stessa. 

cranio : il contorno del viso si deprimeva verso 
le tempia per rigonfiarsi al pomelli e descri­
vere finalmente l'ovale il più armonico. Isuoì 
occhi erano lunghi, cinti da larghe palpebre, 
e possedevano una grande fierezza di sguardo; 
il suo naso e la sua bocca dalla labbro un 
po' troppo convesse sembravano scolpiti nel 
bronzo. 

All'epoca in cui la signora marchesa di Ca­
stellai s'era fatta ritrarre, si poteva chiamarla 
ancora la bella Marianna. Sotto la sua pre­
tenziosa pettinatura, i suoi tratti regolari» ma 
rotondi e senza carattere, facevano spiccare 
la nobile bellezza di Lorenza. SI avea ritratto 
Lorenza l'anno stesso della sua morte, e quelli 
che'l'avevano conosciuta trovavano su quel 
viso quasi celeste, in quello sguardo soave e 
penetrante, le molte tristezze degli ultimi suoi 
giorni. 

Era molto tempo che la signora marchesa 
non rassomigliava più a quel ritratto bianco 
e rosa che sorrideva appoggiato alle pareti; 
ma in quella sera sembrava avesse diecianni 
di più, tanto eli'era inquieta e di cattivo 
umore. 

Era seduta in faccia alla sua toilette, e la 
sua cameriera seminava troppi fiori nella sua 
capigliatura diventata ormai povera. 

— C'era un milord, diceva la cameriera 
continuando la conversazione incominciata i 
che voleva il casino dalle persiane verdi, il 
signor, Stefano ha dato non so quante migliaia 
di franchi per averlo. 

— È dunque ricco, quel signor Stefano? 
Chiese la marchesa che nel pronunciare quel 
nome adoprò una grande affettazione d'indif 

IL CREDITO FONDIARIO 
Riproduciamo dalla Gazzetta Ufficiale il 

seguente R. decreto :' 
«Veduti la legge 17 luglio 1890 n. 6955 

(serie 3 •) sul Credito fondiario ed. il regola­
mento per l'esecuzione di essa, approvato col 
R. decreto del I' febbraio 1891, n- 66; 

Veduti la legge 6 maggio 1891, n. 215, od 
il R. decreto di pari data, n. 222, concernenti 
la concessione dell'esercizio del Credito fon­
diario alla Società anonima sotto il titolo di : 
Istituto italiano- di Credito fondiario; . 
. Veduti la convocazione del 4 ottobre 1865, 

approvata con regio decreto 8 ottobre ,1865 
n. 2541, il verbale 24 febbraio 1886 ed i RR. 
decreti maggio 1870, numero MMOCOLXX (parte 
supplementare), 25 luglio 1573. N. DCOXXII 
(serie 2', parte supplementare) 28 novembre 
1875, n. MCLXI (serie 2-, parte supplementare), 
e 12 aprile 1877; n. Mnxxxvin (serie 2-, parte 
supplementare) ; 

Vedute le domande della Cassa centrale di 
risparmio in Milano in data 12 settembre 1890, 
del Ranco .di Napoli-'ii data 5! gémiàlò' 185)1, 
con le quali i detti Istituti chiedono l'autoriz­
zazione all'esercizio del Credito fondiario lo­
cale nella zona di Roma; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e commercio•; 

Abbiamo decretalo e denretiamo: 
Articolo unico. Le • operazioni di Credito 
fondiario per ciascuno dei sette Istituti sotto 

indicati sono limitate rispettivamente entro le 
zone seguenti : 

1. Per il Banco di Napoli, le provinole 
di Aquila, Avellino, Bari, Benevento, Campo­
basso, Caserta, Catanzaro, Chieti,. Cosenza, 
Foggia, Lecce, Napoli, Potenza, Reggio-Cala­
bria, Roma, Salerno e Teramo. 

2. Per il Monte dei paschi di Siena, le 
Provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livor­
no, Lucca, Massa, Perugia, Pisa e Siena. 

?. Per la. Cassa di Risparmio dt Bolo­

gna, le Provincie di Ancona, Ascoli - Piceno, 
Bologna, Ferrara" Forlì, Macerata, Modena, 
Pesaro, Ravenna e Reggia di Emilia. 

4. Per la Cassa centrale di Risparmio 
di Milano, le provinole di Bergamo, Brescia, 
Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara fi­
no al lato sinistro della Sesia, compreso il 
territorio del circondario dì Varallo, Roma, 
Rovigo, Pavia, Sondrio, Verona e Vicenza, 

4. Per V Opera pia di San Paolo di To­
rino,leprovineie di Alessandria, Cuneo, Ge­
nova, Novara fino al lato destro della Sesia, 
meno.il circondario di Varallo, Parma, Pia­
cènza, Porto Maurizio e Torino; 

6. Per il Banco di Sicilia, l'isola di Si­
cilia. :-

7, Per il Banco dt Santo Spirito di Ro- • 
ma, la provincia di Roma. 

II socialismo germanico 
Si avvicina il tempo dei due congressi so-

cialisti di quest'estate : quello di Bruxelles, 
che sarà internazionale, ed il tedesco di Er-
furt. A Bruxelles ci andranno probabilmente 
pochissimi o punti delegati germanici; e ad 
Effurt, come già dicemmo, l'altro giorno, non, 
scoppierà fra i fratelli socialisti la guerra do­
mestica, che molti si aspettano. 

Frattanto il Vorwarts dell'ori. Bedel di Ber­
lino ha pubblicato il programma de! Congresso 
di Erfurt; e questo capo socialista ha pariate 
al « Feenpalast » sul programma medesimo. 
Secondo luì, la democrazia sociale di Germa­
nia non sì propone di rifare lo Stato, nia solo-
la società odierna. Essa non accetta l'idea del 
Lassane di costituire dello società produttrici» 
fra Operai; coll'aiuto dello Statò. Invece sol­
leva verso lo Stato diverso altre domande, o 
ciò nell'interesse delle classi operaie. . Non è 
|erò ancora in grado, la democrazia sociale. 
H'indlcare là via per cui essa si propone di 
conseguirò I suoi fini; tutti dipenderà dal mon­
do hvcui si^svilupperahno le condizioni della 
Germania. Chiedono ì socialisti il voto politico 
por tutti i cittadini e tutto le cittadine per­
venuti alla età di 21 anno; chiedono che il 
diritto di dichiarar la guerra e conchiudere .. 
la pace sia trasferito al Parlamento; chiedono 
il referendum al modo .svizzero sugli affari 
legislativi: chiedono assistenza medica e me-
dicinine gratuite, e in ultimo esigono che lo 
Stato si astenga del tutto dagli all'ari eccle­
siastici, non stipendi il clero nò protegga la 
chiesa, poiché la religione uon ha nulla che 
vedere con gli affari pubblici. 

« Vogliamo un programma, terminò l'odor; 
Rebel, il quale tornì ad onore ed a soddisfa­
zione di noi tutti. » 

ferenza. 
— Credo bone l rispose la cameriera, egli 

ha fatto saltare la banca a Frascati. La si­
gnora marchesa sa che le finestre del casino 
s'aprono in faccia alle invetriate dell'appar­
tamento di madamigella Olimpia? 

— No, disse Marianna di Treguern che vol­
se la testa: io non' aveva mai rimarcato 
questo. 

'= Proprio in faccia I e non c'è nemmeno un 
albero ! Penso che ora, il signor Stefano verrà 
più .spesso al palazzo. 

La marchesa finse di guardare attentamente 
il lavoro della sua pettinatura e segnale qual­
che difetto come per rompere la conversazió­
ne. Ma pareva che Giulietta, la cameriera, 
avesse libero il parlare, " •' , 

= Un sì prossimo vicino! rispòse, mentre 
che le sue mani esercitate rimediavano alle 
osservazioni della padrona, e un giovane che 
frequenta la bella Società.,Sono sicura che ciò 
non dispiacerà alla signora marchesa. Il signor 
de Feuillans la conosce e molto, e verrà spesso 
a trovarla. . 

-'- Il signor do Feuillans fa quel che vuo'e, 
interruppe seccamente la marchesa. 

Poi aggiunse strìngendosi con le, mani la 
pettinatura : 

—• Cosi va bene, Giulietta. Vi chiamerò-por 
mettermi i gioielli. • ,j 

Giulietta si diresse tosto, verso la porta; 
ma prima di uscire, uno sguardo malizioso 
scivolò fra Io sue palpebro. 

Molti filosofi si sono domandati perchè tutte 
le donne hanno nella loro, cameriera un' inti­
ma nemica. 

Quando fu sola, Marianna di Treguern si 
alzò/e si mise a percorrere la camera a passi 
lenti. Una nube più oscura era sul suo viso, 
e delle rughe s'increspavano sulla sua fronte. 

Stefano! mormorò ; e perchè Gabriele mi 
lascia in quest'incertezza? Giulietta avea por­
tato con sé il candelliere ch'era sulla toilette; 
il camerino non era illuminato che da una 
lampada con globo, posta sopra un piccolo 
scrittoio da signora, e la di cui luce cadeva 
su alcune lettere sparse. Tutte queste lettere 
erano ancora suggellate; la marchesa, pas­
sando presso al piccolo scrittoio, volse gii oc­
chi, come se una segreta ripugnanza le avesse 
impedito d' aprive in quella sera il suo cor­
riere. ••".:. 

10 non so perchè quel gabinetto civettuolo 
avesse ora alla luce indecisa della lampada, 
un aspetto desolante. I quattro ritratti, semi 
rischiarati, si guardavano tristamente. La. 
marchesa si lasciò cadere su una poltr. na e 
mise la sua : testa fra, le mani, a rischio di 
rovinarsi la pettinatura. 

11 cane, addormentato in un angolo, si alzò, 
stirò le sue reni, e andò a rotolarsi ai piedi 
della sua padrona emettendo dei sordi la­
menti. 

•= Stefano ! disse per la seconda volta Ma­
rianna che emise un gran sospiro;: quand'an­
che mi rompessi la testa e a che ciò servi­
rebbe? Il giovine di vent'anni rassomiglia 
forse al bambino che si porta al battesimo? 
D'altronde io so ohe il giovane è: al Castellò 
Le Brec... 

Pronunciando questa parola, il giovane, la 
sua voce s'alterò leggermente. 

Ella presa una lettera qualunque sulla ta­
vola e l'aprì macchinalmente. Era una carta 
turchiniccia con una tèsta stampata: la scrit­
tura avea quell'impronta caratteristica della 
gente d'affari! 

« Non avendo figli il. fu marchese di Castel-
« ìat, » .diceva la lettera,, « ha potuto disporre 
«di tutti 1 suoi beni a favore di un'estranea, 
« La posizione di madamigella Olimpia di Tre-
«guerh è regolare e perfettamente legale; 
«l'atto mi parve steso nelle debite fórme, e 
« non c'è argomento a procèsso. » 

La marchesa ruppe in pezzi la lettera. 
— Ella lo sa bene ! disse fra se, e per quan­

to tempo sarò io àncora padrona qui? Fsorse 
che le devo riconoscenza per la bontà di te­
nermi in casa sua! . 

Prese un'altra lettera che tenne fra le mani 
senza guardare. ';;.;' .". 

— • Chi sa ! pensava ella, mentre che un sor­
riso beffardo spuntava sullo sue labbra.J.Ga­
briele mi ha amata, io pure, un giórno, e mi 
chiamo la marchesa di Castellai Gabriele ha 
amato Lorenza, e Lorenza è morta. Gabriele 
ora l'ama : chi Io sa? 

La lettera ohe teneva in mano era una 
grossa carta bigia, goffamente piegata; i gros­
solani caratteri dell'indirizzo erano dì persone 
che non avea la mano l'erma. Quando lo 
sguardo della marchesa cadde alla fin fine su. 
quel foglio smarrito, non si sa come, nel suo 
elegante gabinetto, ella trasalì e divenne pal­
lida. 

— La vedova! balbettò. 

{Continua) 
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Ih GOVERNO BELL'ERITREA "•" 

Si assicura oho, pei niomento, ogni notizia 
di provvediménti relati vi al riordinamento, della 
colonia Eritrea » prematura.1'. "•'' ' r ' 

Siccome il .colonnello Barattieri ebbe per 
•quattro nieaì l'incarico tli reggere' la,Colonia, 
è molto probabile elio per quésto tempo nes­
suna decisione,definitiva,.venga, pressa.. 

Frattanto la Commissione- d'inchiesta pre­
senterà la sua relazione generale, Può darsi 
anche che gli avvenimenti abistini presentino-

nuovo fasl.-'ln ogni modo, il cav. Bralìchi, che 
si; diceva già:incaricato del governo1 civile-, fi-' 
nora non ha ricevuto nessuna offerta ultimale. 
Quanto al generalo Oandolll, égli sì reca a 
;Modena, Ove passerà ì mesi dal riposo: • -,:: 

ì! italiani commercio dei vini 
a Londra 

ITa rapporto del R. enotecnico italiano a Lpn-
pra rileva con soddisfazione come il commer­
cio, dei nòstri vini noi primi cinque mesi do! 
1891. .va riguadagnando-il tarrenopet'duto nel 
1890. Mentre infatti l'Importazione dei nostri 
vini durante \ primi cinque mesi del 1890 rion 
-ascese a galloni 173.013, essa nei pHmì cin­
que mosi.de) 1801 fu,dì galloni 217,197» cori 
un aumento cioè di circa 45,000 galloni e.fu 
di poco; inferiore a quella dei primi cinque 
mesi del 1889, Che fu di galloni' 231,610. Il 
commercio doi nostri vini, soggiungo l'enote­
cnico, accenna a miglioramento anche-riguar­
do alla qualità dei vini ohe s'importano a 
Londra. , . 

h' enotecnico rileva che i prezzi si manten­
gono per Io più costanti e non presentano vja-

riazlonì sensibili, sa non ad intervalli di tempo 
relativamente lunghi. - ,- •> ! ,. • 

L'importazione divini nel Regno UnittQtcon", 
tìriua, malgrado la stagione calda e non troppo 
propizia ai trasporti, a mantenersi abbastanza 
soddisfacente e cosi pure il consunto. : 

Quella dei vini italiani pel semestre decorso 
fu di galloni 255,615 di fronte a galloni .203,502 
importatisi nel corrispondente periodo del 1,890. 
: L'aumento vorillcatosi nell'importazione to­
tale dei vini in questo paese è di 651,251 gal­
loni, l'importazione essendo stata nel primo 
semestre 1801 o 1890 rispettivamente di galloni 
8,964,326 8,193,275. " • , ' , ' -

All'aumento dell'importazione del vino ita-
lari», oltreché il miglioramento fattosi nella 
qualità del prodotto, ha contribuito la nuoVa 
Compagnia di navigazione italo-bri tanica, che 
offreuri servizio regolare di trasporti a npli 
considerevolmente ridotti che .permettono; 'il 
darò il,vino a più buon mercato. . >;ou 

L'esposizione tedesco", apertasi due mesi fa 
a Londra, ha già dato mi considerevole im­
pulso al consumo dei vini tedeschi,, di cui1 è 
grandemente cresciuta l'importazione. 

L'enotecnico conclude dicendo che si hanno 
dai vari paesi vinicoli notizie un poco più ,in-
corggianti di qualche tempo fa, sicché s| spora 
in un discreto raccolto. -.-'.-, 

' Gronaeajìel Hegno 
Roma, 26. — L'onor. Luazatti, all'intento 

di alleviare gli onori che sopportano! Comuni 
e le Provincie pei loro debiti, ha posto allo 
studio il problema del credito comunale e pro­
vinciale, e si propone di fanie argomento di 
un disegno di legge da presentarsi alla ripresa 
del lavoro legislativo. 

Firenze, 2 5 . — Iersera, mentre imper­
versava un tortissimo temporale, un fulmine 
cadde sul campanile della parrocchia subur­
bana di San Lorenzo e Ponte Greve e pene­
trando nella chiosa uccise la donna di servizio 
del priore, producendo molti danni alla ohiesà. 

Un altro fulmine cadde li presso entro la 
stanza ove eransi ricoverati due muratori, uc­
cidendone, uno o ferendo l'altro gravemente. 

' ,11 temporale, propusse altri gravi danni: nei 
'vicini paesi, scoperchiò tetti e, fece frenare 
ji muri. -

'Firenze), 20, — ieri il simpatico Garzes 
lesse a un'accolta di amici, letterati giornali­
sti' é, autori drammatici' una sua nn.ova com­
media in iì atti intitolata: Biancad'Oria-, .-
.\ I fortunati ascoltatori ne, riportarono uni). 
impressione favorevolissima. 
.Bianca d'Oria sarà presto rappresentata,! 
Pisa, 26, — Nella elezione, politica-, d'oggi 

il risultato di tutte le sezioni, mono, una, diede'-. 
bini voti 95J73, Cipriani 8$i. •• • \ 

Novara, 25 . -T-Scrivon,o,al!a£omòo;nHaì 
«Ieri i'ultro verso le 5 poni., nel vicinò 

Comune di Cameri, imperversando il tempo} 
ràle quattro persone ripararonsi sotto un. gelsoi 

«Ad un (ratto furono colpiti dal fumine, 
ei\ un» di esse, per nome Braga. Maria„rìraa6ó 

, upfijsa.' Lo altre tre,, Gallina Gaspare, • Galli 
Giovanni e sua moglie Ruspa Elisabetta ripor* 
tjaróuo ferite più 0 meno gravi. » ; 
'" Spezia, 25 . — Sua Maestà il Re sì è de­
gnata approvare la,proposta d'intitolare dal­
l'augusto Suo Nome la torre corazzata della 
Scuola nell'isola Palmaria a Spezia. 

E però il Ministero della guerra ha deter­

minato riho dotta riuova opera assuma quindi' 
innanzi il nome di Torre corazzata Umberto !• 

'T(orlno,j-.-25. — Starnano mi venne assicu­
rato'̂  che'il giorno 14 agosto, od il giorno 16, 
cioè il giorno prima od il;giorno dopo l'inàU-
gura'ziono' in Mondovì del'gran. monumento ri', 
Carlo Emanuelè/I, il re inaugurerà (n, Torino,-
nell'Ospitale mauriziano un gran busto a Oe-
saro Correnti, che fu gran segretario del Ma?, 
gistero, ed alla funzione è facile inter'veijga il 
ministro Nicotera. 

l i re - armai è' assicurato - interverrà a Mo-n-', 
dovi alla solenne, inaugurazione del monuménto 
a Carlo Emanuele I., 

Vi interverranno pure parecchi ministri, fra 
cui il Villari, 'ji Ferrari, il Nicotera, e non, 
'mancherà il poeta Carducci, al cui riguardò' 
vi ..comunico che a Mondovì, presso il famoso 
Santuario, gli si sta apparecchiando una pa­
lazzina. Tutta la parte architettonica del mo­
numento è all'ordinò, e lunedì 'mattina vi si 
•innalzerà la colossale statua in bronzo, opera 
del' Dellavedova. Anima dell'erezione di dotto 
monumento ed ànima della festa solenne inau­
guralo è l'onor. Delvecchio, 

Roggio Emilia, 25. —, In seguito al ri­
sultato delle elezioni amministrative del'12 
,'corr. il sindaco e tutti gli. assessori, menò il 
socialista Maffei, hanno presentato io, loro di­
missioni. 

Oh, che figura ci fa egli il deputato al Par­
lamento Giacomo Maffei a restare solo ili ca­
rica, mentre gli altri assessori han creduto 
necessario di dimettersi? 

Non è abbastanza chiaro il responso delle 
urne che collocava il rappresentante della 
minoranza ad una distanza dì 506 voti dall'ui-
tirno'elètto? 

Si ritiene inevitabile lo scioglimento del Con­
siglio comunale. 
5' Milano, 20. — L'altra sora in via Cerva' 
n."7;>sòpra mandato di cattura emesso' dalia 
Procura di Novara, veniva arrestato il conte 
Pietro Patellani.-
' Questo arresto ha prodotto una grande im­
pressione in città e nei ritrovi eleganti, dóve 
il Patellani è cohosciutissimo. 

Il conte Pietro Patellani è fratello di quel 
Luigi Patellani che fu processato per avere 
sfregiata la famosa Squarcina col vetriolo. 

li conte Pietro'ha moglie e figli, ma' vive 
divisò dalla sua famiglia; da 3o 4 anni aveva 
aperto un negozio di vino, al piano "terréno 
dì via Cerva n 7, in società con una signora 
Egli tenevailsuo alloggio in una camera mo­
biliata in via Ratti. 

Quando gli agenti l'altra sera alle 5.1J2 si 
presentarono in via Cerva, per arrestarlo,, il 
patellani sì mostrò dapprima sorpreso, * asse-
l'endò'Ohe certamehte'si "trattava di un,equi­
voco'. ' 

Ma avendo il delegato Birondi, che ora in­
caricato dell'arresto, mostrato il mandato, o 
dichiarato che lo avrebbe arrestato in ogni 
modo, il Patellani si rassegnò, 0 segui a; piedi 
il delegato, perchè in quel momento non si 
poterono trovare carrozze. 
.L'arrestato fu condotto a San Fedele, alla 

Questura centrale, dove fu subito interrogato 
dall' ispettore Vigevano, al quale finalménte 
confessò di sapere il motivo del suo arresto. 

li motivo, secondo il conto Patellani,' era 
questo, che tempo fa ih pieno Consiglio co­
munale aveva bastonato il sindaco di Gallico 
(Novara) dove il Patellani possiede, e dove e 
consigliere comunale. 

Pare però òhe i motivi dell' arresto siano 
altri e'ben più gravi, perchè nel mandato di 
cattura sono oitati gli art. 331, 333; 335 e 336 
del Codice penale, titolo VITI, che contempla 
i delitti contro il buon costume e l'ordine 
delle famiglie. 

Dalla Questura il Patellani fu condotto al 
Cellulare, e ieri mattina fu lungarnente inter­
rogato dal giudico istruttore capo del nostro 
Tribunale. 

Naturalmente su questo interrogatorio si 
mantiene il più rigoroso segreto. ' 
1 Esaurite le formalità di leggo, il conte Pa­
tellani'sarà trasferito alle carceri di Navava, 
dove si istruisce il processo contro di lui. ; 

(Italia) \ 
"Vergato, 26. — Troviamo nel .Resto lieti 

Carlino questo dispacciò : 
• ' • ' Vergaio 26. ! 
« Il tenente - colonnello: medino Cantelli' di­

rettore di codesto ospedale militare, trovandoci 
per la cura dei bagni in Porretta ò stato colj-
pìto da emoragia cerebrale. i 
- -L'egregio uomo trovasi in perìcolo di vita. ì> 

Facciamo voti perché un cosi distinto uffi­
ciale sia conservato alla direzione del nostro 
ospedale militare, di cui è tanta vita ed ìlluv 
minata parte. • j 

Ascoli Piceno, 26. — Nell'elezione por 
litica1 di oggi si ebbe il seguente' risultato iij 
55 sezioni; Inscrìtti 13 250,'votanti 7383; Bari 
ebbe voti 3771, Balletti 3299; mancano 23 
.sezioni," 
, Palermo, 26. —- Laganà, direttore gene­
rale della-Navigazione Italiana, in una lettera 
ài presidente della Società Operaia Vincenzo 
Florio, proclamandosi propugnatore degli in--
teressi di Palermo attribuisce solo al governo 
la competenza circa l'ordinamento e là ripar­
tizione dei vari servizi della Navigazione Ge­

nerale, quindi lo facoltà di sopprimere"0 con­
servare il compartimento marittimo di Pa-
lerttio. 

Per il due agosto, è .indetta una riunione 
eoa inviti alle rappresentanze comunali e pro­
vinciali, ai senatori ed ai deputati siciliani, 
alla, stampa ecc. onde studiare i mézzi por 
scongiurare la soppressione del Compartimento. 

.CRONACA VENETA 

(NOSTRA CORMSPONIJISNZA) 

Recoaro, 25. —- Il tempo, che fino l'al­
tro giórno era .buono, e la temperatura mito, 1 
si 'è 'da'liti ìnòmentò' ali altro Imbronciato e 
messo alla pioggia. 

Ciò fa disperare, gli ospiti di Recoaro in, 
causa speeialriiente. della cattiva condiziono*,, 
quando piovo, della strada che conduce allo 
R. Fonti. 

Ecco lino dei principali oggetti ai quali do­
vrebbe rivòlgere la sue curo una saggia am­
ministrazione: il miglioramento di quella strada. 

Il concorso dalle persone anche quest'anno 
è discreto: è rimarcata però l'assenza della 
colonia milanese. 

In compenso abbiamo qualche notabilità po­
litica, e non poche ragguardevoli famiglie 
delle varie Provincie. 

Noto fra gli altri la presenza del principino 
Giovanelli. 

Ieri seni ebbe luogo noi salone dell'Albergo 
Gior'getti un concerto al quale presa parte 
numerosissimo pubblico, col concorso di. molte 
elegantissime; signore. 

Fra i concertisti alcuni sono di vostra co­
noscenza, coriie la gentile signorina Marco-
mini e il Baragli, 
,, Non, ci furono entusiasmi, ma il concerto è 
riuscito bene.'1 

Piacque particolarmente la signorina Fimi 
violinista. 

Néri vi dico niente dell'albergatore, signor 
Visentint, vostro concittadino : tutti non hanno 
che a lodarsi dell'ottimo andamento del ser­
vizio. 

Vi. scriverò in una prossima occasione. 
» Alpino 

I CAVALLI 01 BATTAGLIA 
, "'ÒINAPOLEONE I. 

Il Daily's Magatine, che & la più vecchia 
e la più reputata fra le riviste inglesi consa­
crata1 allo"spàrl,i\\s,, pubblicate delle notizie 
interessanti, dovute alla penna dì E'. Lavvléy, 
figliò di Lord' Weiiloeli, su; cavalli di .batta 
glia di Napoleone. ; 

Il signor "Lay/ley comincia il suo racconto 
col riprodurre una conversazione che ebbe 
luogo a Sani' Élena fra l'imperatore Napo­
leone e il medico O'Meara. Parlando dei fatti 
d'armi nei quali aveva corso i maggiori pò? 
ricoli, t̂ apo'eone diceva cho era stato al prin­
cìpio della sua carriera, ad Arcolo, dove il 
suo cavallo, fatto furioso da una ferita, gli 
aveva présa la mano e correva dritto verso 
}' esercito austrìaco. Gettandosi in un paduie, 
il cavallo era cascato negli spasimi della morte, 
ed egli aveva corso pericolo d'essere preso 
dal nemico. Napoleone diceva di avere avuto 
diciotto 0 diciannove cavalli uccisi sotto di 
sé, da Àrcole a Waterloo. Il signor Lawloy fa 
notare che questa cifra non ha nulla di inve­
rosimile, attèso che il maresciallo Blùcher ne 
perdette almeno altrettanti nelle sue campa­

gne, e cha il generale Forrest, uno dei più 
brillanti ufflziali dell' esercito del Sud durante 
la guerra civile agli Stati Uniti, ha avuto uc­
cisi, trenta cavalli in quattro anni. 
, Non oocorré dire che, non siamo esattamente 
informati sui'e origini e sulla storia della mag­
gior parte, dei cavalli di. Napoleone. Però, dì 
alcuni tra essi, si hanno notizia particolareg­
giate, e il signor Lawley ha potuto raccogliere 
degli interessanti particolari sopra Marengo, 
che l'Imperatore montava a Waterloo, sopra 
Aùsierkiz, sópra Maria, una cavalla grigia 
così chiamata dal nome della sua Jséconda mo­

glie, sopra Ali e /affa. — Dello incisioni, in­
serite] nel Dativi fi Magazine, dietro i ri­
tratti originali esistenti ancora in Inghilterra, 
ci mòst'rauo Ali è Marengo, e paro che, come 
quasi tutti I cavalli di Napoleone, fossero grigi 
0 bianchi. . ' 

• i',5 :'.Sf .*;'- , > 

11 più celebre fra i, cinque cavalli .citati è 
Marengo, il cui scheletro si trova all' Istituto 
militare di Whitehàll a Londra, e del quale, 
uria delle zampe, convertita in tabacchiera, 
si trova al palazzo di Saint- James. Sopra il 
coperchio in argento, 0' è l'iscrizione seguente: 
«ìanipa di ^arengo, cavallo di battaglia ber­
bero, appài'tènùto a Napoleone, e montato da 
lui a'Marengo', ad Àusterlitz, a Jena, e Vy'a-
gram, durante la campagua di Russia ed a 
Waterloo^ » In giro alla zampa e' è quest' al1 

tra iscrizione: « Marengo era ferito all'anca 
sinistra quando l'Imperatore lo montava a Wa-
'terlòò agli avampostî  » Esso era rimasto spes­
so ferito nelle battaglie'precedenti. Atttenén-
doci a questa iscrizione, Napoleone avrebbe 
montato'questo cavallo per lo spazio .dì quin­

dici anni almeno, da Marengo a Waterloo; 
della.qual cosa si.può dubitare. Però, 1!Itapo-
ratoro montava, di cèrto questo cavallo, a Wa-" 
tarloo. 

Fu pure Marengo cha lo portò Ano a Ohar-, 
loroi dopo,la battaglia; ma JI"signor Lawloy 
non spiega come Marengo abbia terminata la 
sua vita in Inghilterra: il che sarebbe stato 
interessante di conoscere, Forse esso era ve­
nuto in; proprietà di quel medesimo gentiluomo 
francese, che.a.ndò.ilL.Inghilerra.verso.iil885,. 
e ohe preso in affitto uni1 castello a Classerii'brirgj1 

nella- Contea di Kon*,- durante l'età minora 
del proprietario, Egli óra un amico di Napo­
leone, 0 aveva menato seco un altro de' suoi 
cavalli di battaglia, Jqtfa, un arabo .che Na*! 
poloono aveva preso ih Egito. II vecchio ca-, 
vallò verino'con molta cura trattato a Gjas-
senburg, rnajnel 1829—• aveva,,,trentasètte 
auiiil —-.era diventato così -debole che jV.epne 
ucciso. Il figlio di colui -che, gli tirò, il cdlpo 
di fucilo vive ancora. Noi parco di Glassen-
huvg .si vede una piccola colonna con questa 
scrizione',:, ' • • ' 

Sotto questa pietra riposa 
'« Jaffa » 

il celebre cavallo di battaglia 
Morto a 37 anni 

È lord Wolseley, assai versato in tutto-quel­
lo che riguarda Napoleone, che ha fornito 
questo particolare al signor Lavcley, Un altro 
degli ammiratori di Napoleone in Inghilterra 
haprestato al Lawley il ritratto del' cavallo 
Alt sotto il quale si legge: 

« Ali » 
« Cavallo di battaglia di Napoleone. 

, «.Questo cavallo fu preso in Egitto sotto Ali 
.Bay, e montato da un dragone del 18 reggi­
mento. Catturato dai mamelucchi 0 ripreso "dai 
francesi, attirò l'attenzione del generale Me-
rtòu, che Io condusse in Europa, e lo diede in 
dono al primo Consola. Da allora ili poi, l'im­
peratore lo montò in tutte le battaglie, e ul­
timamente a quella di Wagram , dove stétte 
iti sella dalle quattro ore dalla mattina fino 
allo sei ore della sera. L'artista ha disegnato 
Ali dal vero, a Schoenbruìin». 

*V 
La Memorie dal generale Vandamme par­

lano di un cavallo arabo, grigio ferro, mon­
tato da Napoleone ad Àusterlitz, avente un 
metro e sessanta d'altezza, e chiamato col no­
me di Aiister'iltz dopo la vittoria. Un ritratto 
di questo cavallo esiste, a Londra nel palazzo 
di lord Rosebery, assai versato egli pure ih 
tutto ciò che concerne l'epopea napaieonica. 

Quauto alla cavalla Maria, il Lawley ha a-
viito la buona fortuna di incontrare un vec­
chio meclemburghese, stabilito in Inghilterre 
e conosciuto dalla Duchéssa di Cambridge'. 
Questo vècchio, che porta il home di Shàl-
lehn, ed ha 95 anni, si ricorda che, nella mar­
cia sopra Mosca dell'esercito francese, parec­
chi reggimenti di cavalleria hanno attraversata 
la piccola città di Ivenach, nel Ducato diMe-
clemburgo. Il generale Léfebvro-Desnoiiettes 
ha notato parecchi cavalli puro sangue assai 
belli, appartenenti al barone di Plessen, fra gli 
altri una cavalla grìgia che era della stirpe 
di King Ilerat, uno dei più famosi stalloni in­
glesi. Il generale se ne impossessò è l'inviò 
all' imperatore, il quale le diede il nomo di 
Marta, quello della sua seconda moglie, e la 
montò durante uua gran parte della campa­
gna del 1819. 

Più tardi questa cavalla ricadde nelle meni 
doi prussiani, che l'han rimandata al baróne 
di Plessen. Essa è morta ad Ivenach, e 2. 
Sohallehn racconta che he ha vistò più volta 
lo scheletro, che gli eredi del barone Plessen 
conservano nel vecchio castello di .Ivenach, : 

CRONACA DI CITTÀ 
-- .- '-' '~--«3.*IH8<—-' '• 

Per i, dazi d'importazione. 
L'Intendenza di finanza ci comunica : 
Per decreto del Ministero dèi Tesoro del 2 

corrente mese pubblicato nella Gazzetta. Uf­
ficiale del Regno nel' successivo giorno .9 ò 
stato adottato il. provvedimento mercè il quale 
col primo'del p. v. mese dì agósto è autoriz­
zato il ricevimento nei pagamenti dei, daii 
doganali d'importazione delie cedole del qorir 
sqlìdato 5 per cento di scadenza al 1 gennaio 
1892, e siffatto provvedimento vuol essere nel 
modo migliore ed efficace diffusa la conoscenza 
nel pubblico onde se ne ppssa valere. 

Premiazione a. M'pntajmana. 
Ci scrivono in data d'oggi : 
Con, speciale solennità si, fece, ieri la dìstrìr 

buzione dei premii, nel R. Edupatorìo dj Mon-
tagnana eoli'intervento del, cav., A- Apiatj 
R, Provveditore agli studi dalla Provìncia. Il 
cav. Carazzolo, Sindaco della città e presi­
dente del. Consiglio di vigilanza del Collegio! 
diéda il, saluto per Montaguana. al Rj. provve­
ditore e riferì, - con parola, di lode alla Di­
rettrice, alle maestre, alle alunne, - aull'an-
damento del R. Istituto. 

Variatiebeno scelti e assai,applauditi furopo 

Lsaggi dejle alunno nella declamazione di 
sié,Italiane 0'francesi, negli esercizi mu3|, 
e ginnastici. La mostra doi iayorii-jfemmini 
veramente degna di elogio. . 

Il R. Provveditore chiùso la.festa con 
notevole discòrso, col quale (iimòstrò 
i'jEducandato di Montaguana,corrispónda 
spirito dei tempi ed ai bisogni delle faitì 
poco 0 mediocremente agiate che alle |j 
figlio vogliono dare una istruzione ed una 
dazione schiettamente •nazionale con m«| 
spósà-fL. '44fltali'»nrio);-Yri questo si distini 
•iUR. jEducaft̂ iato;;, \\ì Montagnana dagli 
quattro, del Regno (Palermo, Firenze, Mila: 
Verona) nei quali la retta è da 800 a UJ 
lire. . " • ; 

.Incominciando .'dal .venturo anno .scolasti 
l'Educandato di Montagnana ha tutto il coi 
elementare.0 tré anni d.i staili superiori, eol| 
facoltà alle promosse dal terzo anno di essa 
amnies^e, senza esame ;in una scuola .normi| 
regìa Q gareggiata. 

'Importanti miglioramenti furono fatti j 
casamento (nuovi'.dormito/, Brtgni, stufp, j 
strlbpzlpne dell'acqua ecc.);,un cospicuo asi 
giio si ottenne per il materiale scientifico,! 
ricompostoli Consiglio di vigilanza, del qui 
fa parta per elezione de'.padri di famiglia de! 
alunne urio di loro ; vennero pure dal Mi» 
stèro noiriìriàta tre ddriie patronesse 'coti 
ispettrici.. 

Il Provveditore encomiò la Direttrice ali 
quale sono &ffozionatissime le alunne corno 
una Vera madre, si disse assai, soddisfatto di 
yalore pedagogico 0 didattico delle insegnanti 
lodò' la.alunno che hanno dato, buone prov 
in ogni materia d'insegnamento, e le famigli 
di esse che hanno fede nella istituzione goj 
vernativa, e infine ringraziò il Sindaco presi 
dente, i membri del Consiglio dì vigilanza 
le signore Ispettrici, augurando bene dell'av 
venire deli' Istituto. 

Da parte nostra lo raccomandiamo vira 
mente alle famiglie. 

Giardino d'Infànzia Bareggi. 
Invitati dalla gentilézza dalla esimia diret­

trice signorina Elisa Bareggi, unii maestri 
clie ad ' un valore didattico indiscutibile, ad 
Una istruzione superiore, unisce un ingegni 
pieghevole fino alle tenerissiihe intelligenze doi 
suoi allievi, assistemmo ièri al saggio finale. 

La sala dell' Istituto tecnico, gentilmente 
concessa, era abbellita da tiri numeroso • bou­
quet •• Ai leggiaàrissimì visiti! incorniciati ds 
graziose acconciature. 

Fra le notabilità scolastiche Intervenute, 
notammo il cavi Caiktia'Prèside dell'Istituto 
tecnico, il senatore Turazzd.ìipiot.ÈiÙsutll 
ed altri. 
i. Rappresentava il Municipio il cav. fiso 
Scalfo, 
, .Gli esercizi d'aritmetica, le lezioni di storia 
naturale, i lavori manuali, I, diàloghi, la gin­
nastica, tutto fu aseguito con una precisione 
che dipota una perizia unica più che rara nella 
direttrice e nelle niaestre signorine Maria ed 
Annila Tombolato che sanno intuire lai ra­
zionalità del metodo della signorina Bareggi. 

Ogni numero del programma, era seguito da 
una salva d'applausi che mentre facevano gon­
golare ì pìccoli artisti, permettetemi l'agget­
tivo, rendeva alle ..fatiche delle insegnanti, il 
giusto e meritato premio della pubblica appro­
vazione. 

Per. un paio d'ore sedette al piano facendo 
saltellare dal bianco tasto al nero, una ma­
nina tanto elegante altrettanto sapiente, la 
gentile signorina Maria Tombolato, la distinta 
ìstitutrice musicale di quell'esercito di biondi, 
rossi e bruni bebé. 

Ammiratissima là quadriglia ballata dalle pìc­
cole dame e dai cavalieri in sedicesimo con 
una galanteria da innamorare, 

La esposizione dei lavori) fu giudicata dalle 
competenti un vero 6?j'ow del genere. 

Non si sapeva a quale dare la preferenza. 
ti buon gusto, la esattezza, la intonazione 

delle tinte si confondevano in un insieme sem­
pre elegante,, sempre piacévolissimo. 

Del resto la prova della eccellente educa­
zione ed istruzione primaria che s'imparti­
scono nel Giardino Bareggi sta nel numero 
grandissimo di allievi ed allieve che ieri si 
presentarono al saggio finale; numero che 0-
giiì aiitió' cresce a misura che aumenta ; la 
stima, verso le istitutripi.'e la direttrice, de 
genitóri. . u.b. i 

*V 
Lo scrigno Pedrocchi-
Oggi allò Óre 9 dei mattino con le fornialltà 

dì .'lègge, e presènti gli interessati, si proce­
dette all'apertura dalla cassa forte contenente 
i valori abbandonati dal compianto Domenico 
Oappeilato Pedrocchi. 

: " Daremo domani dettagliate notizie. 

Contro un Cardinale. 
' Nòli'è di quelli deliri'Madre Chiesa, ma. un 
Cardinale pennuto, colla cresta rossa, i|, quale 
rompe veramente le scatole dalla,, finestra(.di 

1 una casa'in Selciato del. Santo.' 
'I vicini si lagnano, altamente di quegli attilli 

monotoni é distùrbàtoi'i, e manderebbero vo­
lentieri quel porporato a farsi imbalsamare, 

A buon interiditor..... 

http://mosi.de


• C o n c e r t i . .-.-•• 
:' 11 programma della musica del 76 fanteria 
•-fu svolto .Ieri-sera i t i ' P t a r a V, E. con ta ' so-
' lita accuratezza ad i consueti coloriti- che so-, 
ino mia specialità dell' egregio maestro Lopez: 

La preghiera duetto delia Norma aA il pot­
-pourri della Mginon furono ammiratiasime 
gialla numerosa schiferà* di eleganti; signora che 
lanlm&vaiìo ed abbellivano il spasseggio. 

. La Piazzetta Potirocchi non aveva nulla a 
^invidiare al P r a t c p o r concorso ili ,pubblico. 
! Qui ìa banda Unione mostrava ,- con doli e 
..esecuzioni irreprensibili q di ' .grande effetto 
-.specie nel Fra diavolo a noli' Ebreo, che quei 
foravi ragazzi studiano con grande profitto. 

, ' " * ' • ' • " 

G i o r n a l i s m o . 
: Il nostro amico e collega Leone Fortis, in ­
faticabile quanto valente; ha diramato la cìr-

fcolare, che noi comunichiamo ai lettori del 
Comune, manifestando nello stesso tempo il 

..nostro vivo desiderio e la nostra piena fiducia 
.che l ' i l lus t re letterato continui a ba t te re il 
•campo con quell 'antico ardore che, in mezzo 
ai triboli della pubblicità, gli valso pure sod­
disfazioni bon meritate : 

Milano 25 luglio 1891. 
Agli associati e agli amici 

del. « MARCHESE COLOMBI» 
Col 1- agosto rientro nel giornalismo mili­

tante, assumendo la direzione ieWITALlA 
Il nuovo impegno che, specialmente nei pri-

,mi mesi, assorbirà tutto il mio tempo, mi 
.-obbligo a presentare al ikfaroftese Colombi, 
.mio padrone colendissimo, le mie dimissioni 
dalla carica di suo Maggiordomo e Segre­
tario. 

Il Marchese Colombi mi rispose che non in-
itendeva affatto di accettarle in via, scriveva 
lui, disbrigativa — ma che tutto al più mi 
accordava un congedo temporale, e, jaggiun-

•geva) illimitato .«= anche.perchè conta dì re­
carsi anchleglì, come lutti i mortali di questa 
e dell'altra terra, ai bagni ed in villa — e in 

.ogni caso non riaprirebbe la sua casa che alla 
itine d'anno ; per cui sino al dicèmbre non ha 

bisogno ili segretario e di maggiordomo. 

JEd io, certo ohe la formula dei mio congedo 
t r a il temporale, e \'illimitato mi lascia intera 
.liberta di scelta — accettai seuz' altro la li­
cenza accordatami. 

IL che vuol dire che sospendo la pubblica­
z ione del Marchese Colombi — salvo a r ipren­
d e r l a se potrò collegarla per l 'anno nuovocon 
quella MI'ITALIA -.'— e che intanto, mando 
agli abbonati del Marchese Colombi, — sino 
a coprire l ' importo, del loro abbonamento ,— 
il giornale {"ITALIA =» nelle cui appendici, 
alle-quali intendo dare largo sviluppo, , t rove-
ranno quegli articoli di attualità, d i . le t tera­
tura , di critica = ai,quali era destinato il 
Marchese Colombi — non escluse quelle Pic­
cole vittorie di Reseda, cosi caro alle lettrici 
== e quei "Corriere della moda che ad esse 

l9P«Ìlalmenta il Marchese -Colombi intendeva 
di dedicare. 

Taiga questa comunicazione, non solo por 
•gli associati e lettori del Marchese Colombi, 
.ma per tutti quelli amici e collaboratori che 
ne "frequentavano l'ospitale salotto. 
; Non addio dunque — ma a rivederci. 

•'. LEONE FORTIS. 

Alla t r a t t o r i a M ò n g o l o . 
Ieri sera fu dichiarato in contravvenzione, 

dal brigadiere delle guardie di città coman­
dante la stazione del Bassanello, corto S. G, 
d'anni 48 da' .Perapa negoziante di fieno, per­
chè si rifiutò di pagare t'importo dello bibite 
consumate. . '•, • -

S e q u e s t r o . 
Nell'articolo di ieri dove parlavamo di se­

quèstro di frutta, dovevasi diro per disposizione 
MVispettore capo munìcipala e non del me­
dico capo. 

Necro log io , 
Riceviamo da Piacenza d'Adige la tristissima 

partecipazione della morte avvenuta l 'altro 
giorno dell' ingegnerò 

PAOLO DOTT. TOFFANIN 
padre, al carissimo nostro amico avvocato Do­
menico. ;','., 

ri defunto, per le sue distinte qualità, era 
molto amato e stimato in paese, del quale, 
come sindaco, resse per tanti anni le sorti 
con intelligenza e con integrità esemplare. 

Alla famiglia la nostre sincere condoglianze. 

Maltrattamenti . 
Altra volta noi abbiamo accennato a mal­

trattamenti inflitti ad un povero ragazziuo 
'undicenne dai propri parenti. Anzi dicemmoj 
•ed era verissimo, che il piccino s' era rivoltò 
per protezione all'ufficio di P. S. il quale 
avrebbe provveduto per far cessare il tratta­
mento inumano.. 

Sembra però che T interposizione della au­
torità non abbia avuto alcun effetto se ' oggi 
•ci si scrive da egregia persona, abitante in 
.-quelle vicinanze che si lagna di essere dolo­
rosamente, disturbato dalle grida del piccole 
•percosso. 

Ohe no\i si possa dar fine a questa naia? 
È cattivo il ragazzo? La famiglia faccia do­

manda perchè sia ricoverato in un istituto di 
'correzione. 

È maltrattato senza ragiona? 
Pere è allora l'autorità non fa rispettare 

rse stessa proteggendo la debole infanzia. 
* 

«Carrozza r o v e s c i a t a . 
Ieri sera.'ih Piazza Unità d'Italia davanti il 

•Caffè Mio jUua vettura guidata in una ri­
svolta troppo stretta, volendo il conduttore 
retrocedere,-, fu rovesciata dal soverchiò spo­
stamento dell'avantreno. 

Fortunatamente le persone che vi sì trova-, 
•vano soffersero la sola paura ed un po'di con­
fusione. 

* * 
A r r e s t i . : -
Fu arrestato certo L. 0 . sedicenne-.. perchè 

trovato a dormire sulla, pubblica via, privo di 
•mezzi e recapiti; mentre veniva accompagnato 
all' Officio di P. S., sezione Bassanello, per 
stabilire l'identità sua, si dava a fuga preci­
pitosa. . .. ' 

Si intimò l'arrosto anche a certi P, E . d 
38 anni tintore disoccupato, od a A. V. di 45 
anni di Domezzq (Belluno) perche sprovvisti dì 
mezzi. 

' B O L L E T T I N O ' ' " 
delle pubblicazioni tnatrimoiiiali 

del 2 6 Lugl io 1 8 9 1 

Prime pubblicazioni 
Venuto Fedele di Pietro osto con Sanmar- ' 

tin Maria fu Luciano ostessa. 
Bartolami Antonio di Luigi fornaciere .con 

Solerà Maria di -For tunato casalinga. .-' (Jjl 
Marette Pietro guardia centrica ferrofviilrjS!i 

con Ooin Angela fu Antonio domestica: •; .. 
Juliani Vincenzo di Bassantonio negosiahth 

con Zattàfini Maria di Pietro possidtìrìie. 
Morato Antonio fu Pietro fornaciere cqn.BaV 

liello Marcolina fu Vincenzo vi l l ica . . ' '• 
Morato Augusto fu Piet ro .fornaciere con 

Tombola Toseffa di Cesare contadina. , :i 

Piazza Candido fu Pietro botftio. con Bonetto. 
Angela fu Gioachino villica. 

Lonigo Dot. Francesco di Aurelio possidente 
con De Zigno Bar. Emma di Achille .possi-, 
dente. Tut t i di Padova 

Zaglia Dot. Vetusto fu Giuseppe possidente 
di Megliadino S. Vitale con Dalla Barat ta Eva 
di Lorenzo possidente in Paddva. 

Muggia Ettore fu Israele negoziante in Par­
ma con Acciajuoll Ernesta fu Giuseppe maestra 
comunale. 

Mazzanti Giulio di Pietro negoziante .cori 
Vàpzan''Luigia fu Antonio casalinga entrambi 
domiciliati in Venezia. , , 

Gargnani Alessandro fu Domenico, ingegnerà 
in Padova con Schloss Erminia di Giuseppe in 
Francoforte sul Meno. 

Seconde pubblicazioni 
Casarella Gaetano fu Antonio capo coltiva­

tore con Sorgato Maria di Giovanni casalinga. 
Michelon Ambrogio, di Francesco muratof ©-

con Carrara Antonia di G. B. contadina. 
Scarso Giovanni fu . Pasquale manovratore 

ferroviario con. Valentin! Teresa fu Luigi ca^ 
salinga. , 

Dotto Luigi dì Giovanni cantoniere ferrovia­
rio con Cavraro Virginia di Costante villica. 

Manzoni Vittorio di Giacomo decoratore con 
Bovoiato Amalia di Vincenzo casalinga. 

Zampieri Fiorimi» di Angolo manovale con 
Garbo Angela di Antonio domestica. 

Moclìn Giulio dì Giuseppe tappezziere con 
Chiappino Emma fu Vincenzo maestra elemen­
tare. , . . 

Qngaro Francesco fu Paolo fuochista con 
Scarso Luigia fu Pietro pollivendola. 

tutti del Comune di Padova. 
Canton Francesco di Sebastiano fornaccìalp 

di Roncon di Padova con Mazzucato Vincenza 
di Luigi casalinga di Albigmisego. 

;4. Creazione di sei divisioni volanti di qua't 
tro incwieiati ciascuna. 

Ciò per. quanto Concerne lo forzo di (prima 
linea. 

In quanto alle forze di seconda finca, la re­
laziona propóne: 

1. Di aumentare di una divisione la Squadra 
di risèrva del Mediterraneo. 
. 2., Dicreare a-jChorbourg, una dividono di 
riserva dì tre corazzato. . .- . -, 

3iDi formare a Brest una- Squadra leg­
gera dell'Oceano composta di due corazzate, 
quattro incrociatori >à batteria, duo incrocia­
tori' o due torpediniere d'alto mare. 

L'enormezza di questi arrmmionti [supplet­
iv i , il carattere d'urgenza estrema che ..loro 
si dà, sono altamente significativi. 

' ''''-'** ' 
L'EMULSIONE-SCOTT è destinata ad oc­

cupare il posto di preferenza nella cura delle 
malattie dell'infniìzin. 
(Guardarsi dalli) falsificazioni o sostituzioni) 

VEtnuìsìpne Scott non vien meno nella 
pratica alle promessa idei suoi componenti-. 
'Ipofosfiti ed olio di fegato di merluzzo. P a r a i 
anzi che il loro connubio, oltre al rendere 
l 'uno e l 'altro meno Sgradevoli e più tollera-

[oìle, accresca le virtù riparatrici dì en t r a re . 
t a l e preparazione è destinata ad occupare 

un bel posto nella medicina, infantile e fra 
;i presidi ricostituenti. 

'Milano, 2fi Settembre 1885. 
,27 - •''• prof. GAETANO STRAMBIO 

P a r t e n z a 
ROMA, 27, oro 40 a. 

Quasi tutti i ministri sono partili. 
Ove sia necessario eli tenero 'consiglio, 

è stabilito d ie ogni ministro ile sarà pre­
venuto alcuni giorni prima. 

L a s q u a d r a 
• , .'ROMA, 27, oro l'I. a. ' 

La squadra, proveniente dalle coste egi­
ziane, secondo prescrizioni che si dicono 
date dal ministero della marina per ragio­
ni sanitarie, non toccherà alcun porto ita­
liano prima di una settimana. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 2". 
I. 

luglio 
«2 48 

439 -
655. . -

)», OSSERVATÒRIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA 

28 Lùglio -1891 . 
; A mezzodì v e r o di Paflowa 

Tempo medio di Padova ove 12Ì m. 6 s. 16 
Tèmpo ìmedio di Roma ore 12 m. 8 s. 43 

, I t j k ^ r vaz ìon ì m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ;fì(r,.altezza di metri 17 dal suolo e di 
••"' mBfì»t3p.7 dal livello medio del mare 

26 Luglio 

Barometro a 0'--inoli. 
Termometro centigr. 
Tensione-dei vap.acq. 
(Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!, orar , del; 

Vento . .,, . . . . 
Stato del cielo . . 

.Umilia lialùma 
Anioni Fet-r. Mqttiteminp 

s Meridionali 
. -'» Crpditn Mohiliarp 

Ohhlig. Gridilo tenditoio 
> ffaiii::i Nazionale 4 Olii 

W. 1(1. t 1$ 
'Azioni .Società Vmmia di Cosihiz. 

> lìonca Veneta 
> Acciaietii' di Terni 
» hallitierin 
> ' olofiilìcio Cantoni 
» > Vpmraismt. 
» CrrilitO Vendo 
> Società Vcnfttn Mgunnre 
» Guidovìe centrali 
ObbliglVMOni Guidovie garamito 

dalla Prov. di Padova 
'CAMBi 

Londra I,. 25.60 | Auslria 
(lerinnma » 125.80 I Svizzera 
Francia » IO' IO I 

Vienna 2 5 
Moliiiare 291.— j Oamù. s» Parigi 
Lombardo 100.25 I >.;.' sui Londra 
Austriaclie T f 8 . — .1 Bendila Austria n 
Banca Nazionale -1025.— ] Zeccnini htìper. 
Napoleoni d'oro ' ft li? 

Leone Angeli, ger . respohsabile 

176 -
490 

60.— 
220. -

252. 
312. -
289. -
140 -

.10.-

104.— 

L. 217 — 
. IUI.S0 

46 E7 
t-7.85 

2 
seven o 

Dallo !) ant , del 28 alle 9 sn t . dal. 27 
Temperatura massima •=•••+• 27 .3 

• » minima = + 17,2 

Nostr maziom 

3 0 0 sotjido-rnutì t r a l e f i amme. — L 'e -
r o i s m o di u n a suo ra . 
' La Balzici' s Agencg ha dà Montweal : 

« Il convento, di St. Victor, che è Usato co­
inè un asilo per i sordo-muti, fu quasi inte­
ramente bruciato ieri mattina. 

Vi erano 300 ricoverati e un gran numero 
di essi sfuggirono quasi miracolosamente da 
morte certa. 

Essi erano in letto e al principio della con­
flagrazione presero fuoco le scale, togliendo 
così l'unico mezzo di uscita alla maggior parte 
dei sordo-muti. 

Se non fosse stato il sangue freddo e la. pre­
senza di spirita di una delle suore, <Jhe ave­
vano cura del convento, suor Margherita, nes­
suno di essi sarebbe uscito vivo. 

Questa donna coraggiosa formò uria corda, 
legando insieme un certo numero di lenzuola, 
e col mozzo di essa calò HO dai ricofè'r'Sffsfc 
curamente al suolo, attraverso una delle fi­
nestre. ' 

Quando si allontanò essa pure aveva i .ca­
pelli bruciati e lo braccia livide per le scotta­
ture. » 

» 
Nuov i a r m a m e n t i i r a n e e s i . - f La re­

lazione sulbilaneio della marina f l'àocese: pro­
pone, i seguenti aumenti : 

1. Creazione immediata di posti di.torpedi-; 
niori a DunKerquo, Oalais, Boulogne. Le H.8vret 

Saint-Malo, Marsiglia Getta, Nizza, Bona, Al­
geri , all 'Estuario della Loira, della Gironda 
e in Tunisia. 

2. Aumento di corazzate nella Squadra del 
. Mediterraneo. 

3. Creazione nella Manica d'una seconda 
divisione costituendovi così una. Squadra ar­
mata a effettivo completo. 

L e t t e r e .'GoricWdi, da T r i e s t e , da ' 

Napoli e dà tioiétà oi a s s i cu rano su l le 

condizioni san i ta r i e di que l le c i t t à 

c o n t r a r i a m e n t e alle voci spa r se in se­

gui to a provenienze da l l 'Or ien te . (V. 

dispacci Stefani). 

Da T r i e s t e oi sc r ivono in d a t a 2 6 

m a t t i n a : 

« Q u i s a lu t e o t t i m a : sono false an-

« che l e , ,vacL.dLcps ide t t a co ler ina , ». 

" * 

Si a s s i cu ra che l ' i m p e r a t o r e Gu­

glielmo r i t o r n e r à i m p r o v v i s a m e n t e i n 

I ngh i l t e r r a per passare in r iv i s t a là 

s q u a d r a inglese . 
• • • • % ' . 

Si r i p e t e l a voce che l ' I n g h i l t e r r a 
si farà in iz ia t r i ce de l l a . p ropos ta di 

d i s a rmo . 

I I SIGNORI i Z M I S T r 
degli. Asili Infantili di P a d o v a 

Caduta deserta per mancanza di numero 
legale, la prima convocazione indetta poi 2(5 
luglio .cadente-W, .116, per la rinnovazione del 
Cons. d'Amm., di t r a membri sono invitati a 
signori Azionisti contribuenti alla seconda i-
dunanza che si t e r rà Domenica-2 Agosto p. v . 
nella stessa Casa d'Asilo a Santa Catterina al 
Ciy. N. 3517 ed alla quale possono intervenire 
anche le signore. 

Si avverte che la votazione sarà valida qua­
lunque sia il numero degli intervenuti a te r ­
mini dell 'art . 23 secondo capoverso dello s ta­
tuto 1869. . ' 

Padova, 26 luglio 1891. 
Il Presidente , 

GOatjIEUMKl DOTT. ANTONIO ' i 

IL S I N D A C O 
del Comune di Cornuda 

A V V I S A 

A. tutto il prossimo venturo agosto ò aperto 
il concorso alla Condotta Medico-Chirurgica-
Ostetrica, estesa alla generalità degli abitatiti. 
. L'assegno è in L.:36fl0, compreso l'indsii-
nizzq pel cavallo e l'indennità per l'uffizio 
sanitario.. 

Le istanza saranno corredate dai prescrljti 
documenti. • ' 

L'eletto sarà al posto entro 20 giorni dalla 
comunicazione ufficiale.-della nomina. 

A richièsta, il Municìpio offrirà schiarimenti. 
Cornuda addi 23,Lugio '1891. 

IL SINDACO 
S e r e n a 

d'ord. Giov, MINI 
Segretario 

Direzione e Depositi in Italia 
p r e s s o P A S O L I F R A N C E S C O 

V E R O N A 
ACQUA ACIDULA FBRRUOINCSA la migliore 

in Europa constatata a appoggiata da tutti 
distìntiMedici. 

Rivolgersi alla Direzione in Fe rona . che 
pedisce per tutta Italia e presso tutte le fa r-
macie e i depositi di Acque Minerali. 

CURA TERMALE 
A DjQMjÒlLIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogente list 
Moni' Irene in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Terme - ovvero in 
P a d o v a , a l la F a r m a c i a Corne l io , Piazza 
delle Erbe. 

ACQUA DI SVIARE 
Il sottoscritto abitante sopra' il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che fino dal giorno 7 Giugno corno di metodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto dal-
l'ACQTJA DI MARE, e consi-gna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

, Ogni giorno per tu t ta la stagione d ' e s t a t e 
prezzi onestissimi. OALLEOARI ORAZIO 

Comodità per le. famiglie 
Nel -negòzio, dietro la Chiesa Sàh ,'Canzìano 

si vende "Crema Alfa van ig l i a c o n /.alni-
i o n e , specialità Unica senza confronto. 

Centes imi 7 o g n i d u e pozzi, 
• Provato e sarete soddisfatti. 

BADGASTE1N, 26.'— Il principe Ferdinando 
dì. Bulgaria, terminata la cura, è partito per 
Cobiirgo per assistere ài funerali pel decimo 
anniversario dalla morte del padre suo. 

Ferdinando conferì.qui, due ore con Whitè 
ambasciatore inglBse a Costantinopoli. 

KIEW; 26. ~ Il ne di, Serbia è arrivato, e 
scese al palazzo imperiale. 

BERNA, 26. — Il Journal de Genève reca 
da Màrren (càriiorie Berna). la notizia che 
Stanley si è rotta una gamba durante una 
passeggiata. • '* "•-...• 

Là^Vótturà non presenta alcuna- complica­
zione.-. .. .. . . . . - . < 

Lo stato del malato è discreto. 
GEDDA, 26. — I morti dì, enotera sono fi­

nora 4.200. L'epidemia diminuisce. 

In preparazione al 7° Centenario 
\ b è l l a . N a s c i t a d i . . ; 

S. ANTONIO DI PADOVA 
1 5 A G O S T O 1 8 9 5 

J /V:\jJ. al. JL >."JliJ/ 1»JL«''V. JL 'JL--X''. 

per l'ampliamento del Santuario d' Archila 
, , SUBURBIO DI, PADOVA , . In seguito ad autorizzazione avuta dalla R, Prefettura di Padova con decreto 35 Ago­

sto i t e N. 1720-10137.SÌ fa noto, che coi primo Gennaio .1891.si è aperta la Lotteria per 
l'ampliamento deL Santuario d'Arceila.' Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed'ogni 
ibro di ì oo cartelle. 

- • * 

Il prezzo di ogni cartella è di 

UNA Lira 
compresa la tassa, di bollo 

Le' D o g a n e 
. BOMA, 27, ore 9 a. 

Fu pubblicato fi' decréto che sopprime 
le dogane interne di Fii'enze,.Bologna,.Bré-
scia, Padova, Vibenza. Séhio, Bergamo, 
Trevi.o e. Mantova, Si assicura che ^e, ne 
sopprimeranno delle altra. Rimarranno quel­
le di Roma, Milano; Torino. 

Lo scopo della Soppressione e di con­
centrare il servìzio doganale lungo la fron­
tiera ih seconda linea e nei punti dove si 
può disporrti di personale numeroso. 

Il premio regalato da un .anonimo benefattór»:còrtsiste ih un oggetto artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera de) valente ar­
tista sfg: Fontana, - ' , -

del valóre approssimativo di Lire 6000 
L'Estraziorie, del premio, avrà luogo all'ARCELl.A la seconHa' Domenica- dì 'Set tem-

bre 1891, sorteggiando prima tra 3oo numeri quello del libro, poi fra ìoo- qupllo della car­
tella vincitrice; Detta estrazione sarà presieduta dai sig. Sindacò dì Padova .ed alla mede-
ài ma.asiisterà la Fabbricierla in teressa i Wun.Detega to della Direzione co 
del«R. Lotto. -.. ;' ~: 

; compartimentale 

Le CARTELLE trovatisi vendibili m Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricati e presso l'Amministrazione del Qiórnalè L ' Kuganeo 

Rer quelli che trovano, nella Provincia di Padova , , lontani da i . , c en t r ig l i vendi ta delle 
cartelle, si avverte c h e he1 possano* fate" acquisto a mezzo postale, nel q u a ! caso dovranno-
rivolgersi a l ' s ig . AGOSTINO MINTO pressò la Rev. C u n a Vescovile, inviandogli, in ca r ­
tolina vaglia, ovvero in vaglia-chiuso in let tera un importo di Lire corrispondente al numero 
h\ cartelltì, che desiderano, più le spese di posta, che occorrono per fare ad .ess i la sped i -
wo'né' dèlie' det te cartel le in le t tera , r accomanda ta 

: cioè'.fino a:t«i .cartel le Lire'1 o , 4 à 
• a » . • . > -. o . « * 
1 ' 3 9 •' . O.S5, 

.'-'io • ' » "tite 
V »' SO' ' " . , '» . M * 

e così di* sèguito aumentando di s o Centesimi ogni dieci cartelle di più che si acquis tano 

• PADOVANI.' Approfittate di tale occasione per dimostrare una volta 
dì più, che se Antonio à di Padova,, Padova py,re è tutta d'Animo. 

Il: premio trovasi esposto nella Qanoiiica, del-M,. •#• Parroco dì S. Clemente 
' l i i P i a z z a d e l S i g n o r i 

IL PARR'OCÌÓ Kb 1 FAIUIÌ;tamia D'AKCELIA 

RISTORATORE -BIRRERIA..Sff lLlD'DBfl . . : . QUESTA SERA CONCERT 
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ra i **»*»:*» rovi tiri 
,1." GIUGNO 1891 

'fieli*''Adriatica Società • Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 avi 4,35 a. 
» .4,36 » , 5,25 » 

misto fi,25» 8 , 2 » 
ormi. 7,59 » 9,15 » 

» 9,50» 11, 5» 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
accel. 1,21 » : 2,30 » 
misto 3.40 » 5,-13 » 
dirotto 5,49 » 0,35 » 
omn. 8. 1 » 9,15» 
accel. 10,20» 11,20» 

"Vonezla^Padova 
5,28 a. 
7,29» 

,9,44» .' 
11, 6» , 
1,18 p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43» 
7,41 » 

1.1,21» 
11,53 » 

omn. 4,15 a, 
» 6,10» 

diretto 9,«= » 
accel. 10,. 5»! 
omn. 12, 5» 
dirotto 2,40 p. 

» 4,=. »' 
misto 4,15 » 

» 6,16» 
diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

P iu lova-Vei 'ona 

lÒTSTaT 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10/0» 

orati. 7,39 a 
diretto 9,48 » 
omn. 1,33 p 
dirptto 4,43 » 
misio 7,52» 
accol. 11,59» 

V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

diretto 2,26 a. 
omn. 6,10» 
misto 8,40 » 
accel. 10,55» 
diretto 4,20 p 
omn. 5,10» 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
5,6 a. 
7,10» 

10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 . 
S.30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S,|ldaFusina5,= 
9,40 » .'» Veii.RS. 6,15 « 

12,36 p. U 
4,"= » s 
4,33 Mira P. 
8 , - » R. S. 

10,50» ì 

9,58» 
1,22 p. 

iMlraP. 4,51» 
Veii.RS. 4,44 » 

";13JÌ 

6,50 a.misto 
8,54» . 

12,28» > 
3,52 p. > 
6,=.» ! 
7,14 » i 

10,42 » ; 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p, 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos, 
4,20'p. 
6,460ampos 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2p, 

Oampos. 5, 3 » 
! • \ 7 , ] 3 » 
Cartipoi. 0,31 » 

7,19 a. oran 
8,47» misto 

10,30 » » 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5» omn: 

10, 6» miàto 

J ^ o ^ a J V t o U e j ^ U u n a l jVJcmteMUtna-Pailoyti , 

Padova-Bolof l i ia 

2,55 p'.'' 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. E 
1,50» 

omn. 5,38 a, 
àceal. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,25» 

B o l o g n a - P a d o v a 

~~4~/Ì2~aT 
9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12.» 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 

IdaRov, 5,15 » 
misto 9 ,~ » 

| diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p 

omn. 4,52 a. 
misto 11 ,=i » 
» fi, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 

P a d o v a - B a p n o l l 
misto 77l0a.| 8,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 7,35» | 9,13» 

M e s t r e - U d i n e 

dirotto 5,21 a, 
oiin. . 5,43 » 
minio, 7,59 » 
omn. 11, 5» 
diretto 2,20 p, 
misto 5,12» 
» 0,33 » 

orna. 10,33» 

7,42 a. ' 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,10 p.. 
4,50 » 
0, 5 f. Trov 

11,30», 
2,25 » 

Udine -Mes t re 

misto 1,50'a 
omn. 4,40 »' 

daTre\'!0,50»: 
Il diretto 11,16» 

omo. l ,10p 
, da Trev. 6,40 » 

omn. . 5,40.» 
I diretto 8^8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
i 10,33» 

Monse l loe-Ueonago 

omn: 7 25a.l 8,40 a. 
misto 2,30 p. 4,-= p. 
omn. .. 7,™»l 8,10» 

Legnago-Mons^Uee 

omn; 7,20 a. 
accel. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Trev i so -Vicenza 
omn. 6,=* a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,=-p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » ,1 8,38 » 

FERNET-BRANCA 
SfiEpiftUTÀ DEI FRATELJLt BR NGA DI MILANO 

WvTO'dnin (Ini lir/fló «OK-flKl . 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO Ih VERO E GENUINO PROCESSO 

, Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878. Nizza i883, Anversa t885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusseile 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 
Gran Diplòma dì i- /fratto ali'Esposizione eli Londra i888 

Medaglie ti'oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 

11 nudi 
iii'der 

l lM-IM 
IVIHÌHHI' 
: p iWÙ, 
'rinculi • 

Uimi \ 
i! .sólo 

,' lira del FRIINUT-MIANI:A (• ili vi'nuiiic li iillfi 
; «iiioslri siili iiiiiitìii'iihiie i\ MÌIJI 
miglili tii'i'lilm-Mini mi WSTIII 
ucslo liijLmri! ['(jtni'uslo ili iug! 
1 Minile iiiincipiilc si èi(iit!ll;i ili ooi'i't 
Rsiiutir, è comminilonfG iinlii ci'viisn e s 
i ni nini di slimuico, ilipojiiri e. nuli di inpn, ausilio dn rnlliv 
:scono gii dn limbi iPll'po l'uso elfi J'KllNKT-tilt ANCA .'ni nllr 
fli'Ui jjunmlili ila cernile 

<l i' .1 MimmUiito JJCV clii snflrr Miki ini 
linsliii'e a gcnci'altorc V uso di tiùi'si.1 

s! prendo nioscnlnlo con l'acqua, col sulla, col lino 0 mi 
inerzia e la denotai- del ventricolo, di sdmolare. i' ni'jii-uili 
ininilii allo persone snBsotlo a noci malessere proli Ilo dn! 

digesiioni 0 dobolmn. — Molli acerediu 
solili a prendersi io casi dì simili 

• " l i . 

1 ilila 
loca, 
.•dii-i 

ti neleliriiii ilndiclio e da I1ii|ipi'osonian!o Miin|clpa[i n Corpi )! 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 = Piccola l. 2 
Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANC/V e C. 

(tir GUAHItÀltSl, ilAM,li i.'OXTllttf'a'.VK.IO*;! -e» 

7,10 a.I 8,47 a. misto 
4,'4'p. 5,39 p. ' 
?..33_»JW.J.»_ 

^Bagno l i -Padova 
6,17a.j 6,58 a.misto 
9,52» 11,30» 
5,_2p,[ 0,40 p 

Vicenza -Trev i so 

8,18 » 
2,40 p 
7, 9» 

FIORDI^ 
MAZZO di NOZZE 

Per Imbellire la Carnagione, 

7,20 a. offin.l 
10,38 » mistoli 
4,57 p. 
9,16». omn.l 

V i t to r io -Coneg i i ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,45 a. 
8,45 » 9,10 » 

12,= » 12,25» 
2,45 p. 3,10 p. 
7,25 » 7,50» 
9, 8 • 9,30» 

Conegl iano-Vi t to r ip 
8,15 a. omn. 7,50 a. 

11,= » 
1, 5p. 
3,28 » 
8,36 » 
9,52 » 

11,28» misto1 

1,33 p'. » 
3,53 ». omn 
8,58 » •» 

10,17 » V 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,=™ p. 
» 7,25» 

8,25 a. 
11,15» 

5, 5 p. 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
: 6,=. a. 
8,50» 
2,10 p, 
6,— » 

7, o a. misto 
9,55» 
3,15 p. 
7, 5» 

Onde far rlsplendere il viso di affascinante he!* 
l e m , e per dare alle mani, alle spalle, e* «lj« 
braccia splendore abbagliante, usate 11 Fior di 
Mazzo di Nozze, ciré imparte e comunica la deli-
dosa f'ngraaza e delicate tinte del giglio e della 
«osSiBim liquido igienico e lotloso, E senza 
rivai al mondo per preservare <-i«i)o»wo la, 
bellezza della gioventù. 

_, Si vende damiti i Farmacisti Inglesie principali-Pro. 
s t a i e r i e P a m i c c M e r i . Fnlibricain LondraiM4««Mf 

àanthompton Kow, W.C. ; e t PotiRJ e Nuova liorto 

1 ' LEVIGO' || 
| Stabilimento balneare di Levico (Trentino) a metri 5ao d'ai livello I j 
t del mare aperto,dal r maggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino 
I d i Vetriolo, a metri i4gp su il.livello del mare aperto dal i5 giugno j 
[fino al settembre. i. B 

fe Bacini- B!b<t8"F8n(inU!re--E!et\rÌicj!à-MassRiigio ecc 1 1 
| Queste acque arsenicali - ferruginose - rameiche - n a t u r a l i , ] ], 
;.mecoman (late .'dalie principali autorità'fliiidiche d 'Eu ropa sono dì I 
Ipfodisicsa ed esptrimeutata efjìcacia nelle anemie, nelle malattie ! ! 
jmuliebrì, nelle'alterazioni del sistema nervoso, nelle malattie cutanee ') I 
di qualsiasi specie, nei postumi sifilitici ecc. , 5»j I 

L' ultima stazione ferroviaria è Trento tl'i 
Depositi generali dell 'acqua da bibita e da bagno pel Regno 1 

presso il signor Carlo Giupponi in T r e n t o , pel resto d'Europa '• 
' America ecc. signor S . Ungar t jasomirgot ts t ràsse 4 Vienna. ; 

| Medico direttore dello Stabilimento Dott . Elia Sa r to r i . :,';;. 
Il Lu Direzione dèlta Società. Balneare. ;& 

r E « J O ''^.niica'Fonte Fprpu'ginosa P E J O 

Medaglia alle Esposizion di Milano, Pi'ancofoi'tc | , Trieste, 
Kizza, Torino. Brescia e Accademia Naz. di Parigi 

V Aqun dell'ANTIOA FONTE,DI PE.ÌO è la più ferruginosa e goaosa. L'UNICA 
li dicata per la cura a domicilio È la più gradila dello Acquo da tavola e si prsnde 
tn tutto le Btegìonì, lungo la giornata e col vino durante il pasto. E bevanda gradi-
liesima, promuove 1' appetito, rinforza lo siomaco, facilita la digestione e serve mi-

• riibihnoiile in tutte quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. 
Si usa nei Coifè, Alberghi, .'tabilimenti in luogo del̂  Seltz. - Chi conosce la PEdO 

non prende più Recoaro o altre che contengono il gesso contrario alla salute. 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA , dai signori 

Farmacisti d'opni città e depositi annunciando, -, esigere sempre che le bot­
tiglie portino l'etichetta e la capsula sia verniciata in rosso-rame con im­
presso l'ANTICA-FON'IE-PEJO BORGHETTI. 

I.A D1BZIONB O. BORGHETTI. 
Tn PADOVA deposito principale presso la dilla PIANERI u MAURO 

IfliUAC'OLOSA INIEZIONE'e Confett / 
."ÒSTANZI auterizzati alla vendita dal Ministro ' 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali sì guariscono /• adical-
l'é ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 

di uomo e dolina, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le., arenelle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali' di quai7 
siasi data e ciò ora ncn è l'inventore cholo dice, ma bensì j egali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova G., P'iz'zetti 
di Parma; E, Di Tommaso dì Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità dì spàzio, nonché oltre' mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati'- visibili .erigi-. 
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, Via 
A'ergelina 6; tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima' istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemporaneamente ai Confètti;'• ottiene'la 
guarigione ccn serprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera, impor­
tanza'di tali attestali, ma che pur bra mano guarirsi una volta per sèm­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante traltaiive da coni enirsi direttamente ccll'inyentcre Costànzi. -• 

Prezzo nell'Iniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o; 
Prezzo dei confetti per chi. non ama l'uso dell'Iniezione, scatola, da 5o 
L. 3,8o. Si vendene in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanili e presso la Farmacia Camuffo Via B, Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia ni'diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni sca,eia e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

Si regalano Lire 1000' u mm-l&ÉT 
a chi proverà eatetere una tintura par capelli e barba migliore 
di quella dei Fratelli /EMPT, che è di un azione istantanea, 
non brucia i capelli, ne macchia la polle, ha il ui-egio di óolo-
Hx& in gradazioniidiverse, ha ottonuto, un ìmuioijao succeeso 
nel EQondb, talché l& Hchieàto superano ogni aspettativa. Boì& 
ed unica vendita delia vara tintura, presso il 'proprio negozio 
dei Fratelli ZOdPT paofumien chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = Sapohi • - , 

PRBZZ0 m PROVINCIA L. 6 . 

(già SCENA ILLUSTRATA) 
¥ RIVISTA ILLUSTRATA QUINDICINALE ¥ 

LETTERATURA, ARTE. SPORT 
DIRETTORE \Pilade Pollazsì , , , ; , , , 

La più ricca, la piti artistica la più motvianR,ptihtiÌfcftziane 

AVVISO ALLE SIGNORE 
, DEPELAORIO FRATELLI- ZEMPT 
Con questo preparato s . tol^oi o ì peli e la lanuggine 

Benza danneggiare la pelle È inoffensivo e di sicuriseinio ef-
fatto* Sola ad vnica'Vtìndita presso i).proprio negozio de Fra 
telli ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4." iVapoli «= 

Si vende in PADOVA presso Hedoii A t ' i O , Via S. Lo* 
venzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovnnni e presso !utti i pria-
ipali Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Halia. 

>!f& ' 

EMULSIONE SCOTI 

COOPERATIVA INCENDI 
SOOIF-TÀ. ANONIMA. ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — . SKDB DI MILANO 

Situazione al 1. Gennaio 1891, 
tre decimi ., . L . 5 8 M 4 0 0 , 

. . . . » 3 3 8 1 7 7 
P r e m i In po r t a fog l io . . . . . . < » 1 2 8 5 0 5 3 

C a p i t a l e socia le versato pe 
F o n d o <lì r i s e r v a 

Nel prillili oseremo Ifi8ll-Utl si il i-cslìlinlo 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

•\%\\ Assirurnti niiiilni non Anionisii 

Si asiyiiiin.no umilio iiiillliHllt a pulj^/u in (JolSi cu i iilt.-o si eie 
Untolo gratuito, ili pnnculoiiz« per gli Assicnniti 

o Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - Ino- A r d i . M A S S I M I U A N O ONGARO 

ViifMiiàiiiiii'p, l'nlnmi Uri Zi 

DENTI BIANGmi 
Igiene della Bocca. 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva t Denti, teda le Gengive, Rinfrasca la Becca 

EStSASÌ SEMPRE XftVera ACQUA uBOTQT. 

DEPOSITO GENERALE: 17, Rue ite U Palx, Parigi. 
ÀNTICIMXMTS: 339, Rut Ssltil-Sioiiortì. 

VENDITA IN T U T T K L.E PROFUMERIE. Ufc«M»i(ùiiy»o;f^MVlnaÌ0rebTMeUe,iiroS 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
C6H GLICERINA 

ED 1P0F0SFITI DI CALCE E SODA 

T r e volte più eiHeaoe 
dell'olio di fegato sem­
plice senza nessuno dei 
suoi inconvenienti. 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DfGESTlONE 

Il Ministero dell'Interno con sna 
decisione 16 luglio 1890,; sentito il 
ywere. di massima del Consiglio 
Superiore' di Sanità, permette la 
vendita dett'Emufeiene ScòM. 
ji Uilal Minuti* 1B KtailDt Emililene Sutt 

urlpinu M OWalel Icitt A B«wn», 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

ì Abbuonamento ; per 1'ITALIA L. IO annue -
.TKttO U.K— DIREZIONE E AMMINIKTRAZIONEÌ V 
t Firenze. — S* ricercano rappresi;ntaiitl in Italia ,e ai-

^ p i p U O T E p A , 

«:'«'"! r =• -'• \ m * ^ p.r. * o h ^ Ì'Ì^A ,'!.g"V Si i 
fi ° ?:--S ra so 
1 2"E ri^i ; È ! I O 
1 ™t i>'-i\ ?r*|n? pi 
in fs-Cà'-*»»^ 
l i" | s m JI^Gi Il v m ; = E - i ^ . 

I l "N kit f i l i Ss* 

IL 1 :*:§ 

LE VERE 
' PILLOLE. 
PIJI@ATi¥E; 

DE L 000PEH 
PREPMATE 0A 

H.R0SERTS&C0. 

MITI MA EFFICACI, 

H0K CONTENGONO MINBEALI. 

EIMEBI0 SIQOE0 6'EENZA. EStlÀlE'. 

AD0PEEATE COI! TAHTAGSI0. • ' 

PER PIÙ DI 4 0 ANNI. . >• 

BADAEE ALIiE'IMITAZIONI.. , 

00NI SCATOLA PORTA LA FIEMA 

K Roierts §' Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la soatola. 

H . . R O Ì B B R T S «SO C O . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Padova, 1891 - Prcm. Tip. Saochct'o 
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